
Senza coda di Marco Missiroli
Senza coda è l’esordio letterario di Marco Missiroli uscito
nel  2005  per  la  casa  editrice  Fanucci  e  ripubblicato  da
Feltrinelli nel 2017.

Un romanzo breve, poco più di 150 pagine, sufficienti per
raccontare la fine dell’infanzia del piccolo Pietro costretto
dal padre a compiere delle azioni che non vorrebbe fare.

«Fra tre giorni ci vai da Carmine, a papà?»

E Pietro non può fare altro che obbedire perché è quello il
clima che si respira in famiglia, con un padre autoritario,
una madre che ha spesso delle strane macchie gialle sulla
pelle e degli uomini in divisa di guardia al cancello. Non può
fare altro che obbedire e consegnare delle strane lettere
bianche a quell’uomo tenebroso dalle reazioni imprevedibili.
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Nel  giardino  di  casa,  in  una  Sicilia  mai  nominata  ma
riconoscibile e ben presente, condivide con il giardiniere
Nino la sua grande passione di cacciatore di lucertole.

Adora catturare le lucertole per tagliar loro le code che
colleziona  in  grandi  barattoli  colmi  di  alcool.  È
impressionato dall’incredibile strategia di questi animali di
lasciare andare la coda quando sentono il pericolo, che è ciò
che pian piano capisce di dover fare anche il piccolo Pietro.

Pietro inizia a intuire che non può più restare fermo senza
agire, che anche lui, di fronte al pericolo, è costretto a
lasciar andare la sua coda e affrontare la situazione.

«Io sono senza coda!» urla Pietro ridendo

Senza coda è un romanzo che lascia convivere tra le sue pagine
una  incredibile  dolcezza  e  una  brutale  violenza;  è
l’incalzante quotidianità fatta di malaffare e di crudeltà, di
obbedienza ma anche di consapevolezza.

Missiroli  è  bravissimo  a  narrare  senza  dire,  a  lasciare
intendere senza dichiarare accompagnando il lettore verso il
finale che, per quanto sperato, resta comunque inaspettato.

Senza coda si legge in poche ore ma resterà a lungo nella
mente di chi legge.


